
RELAZIONE

PATTO DI COLLABORAZIONE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO “LO SPORT” DELLE BOCCE PER LO 
SVILUPPO INTERGENERAZIONALE NELLA POPOLAZIONE GIOVANILE E SENIOR”

REP. 3019 DEL 29.11.2017 – CODICE C.I.G. Z5720B6CA9

1) UTENZA

Il progetto, avviato a novembre 2017 e concluso a marzo 2018, ha coinvolto (foto 1) 18 bambini (di cui 6 immigrati) e 2 
anziani  (oltre  70  anni)  nell’attività  del  gioco  delle  bocce.  L’attività  ha  avviato  un  percorso  di  integrazione  
intergenerazionale ed interculturale diffondendo la cultura del gioco delle bocce anche nei bambini immigrati.

2) ACCESSO

Il progetto è stato pubblicizzato, tramite intervento diretto con i rappresentanti dei genitori, alle assemblee di classe  
della scuola silvani (via selva di pescarola) ed utilizzando brochure/manifesti presso il conad di via ca’ bianca, farmacia,  
centro pizzoli, bar princess ed il centro bocce. L’attività, aperta a tutti i bambini da 7 a 14 anni ed anziani, è stata  
indirizzata ad oltre 500 cittadini del quartiere navile (area pescarola).

A) Modalità di comunicazione/pubblicizzazione dell’iniziativa/progetto

La comunicazione è avvenuta tramite partecipazione alle assemblee di classe e pubblicazione di locandine

B) Modalità di partecipazione da parte dei cittadini

La partecipazione è avvenuta sia come attività di volontariato (PIEDIBUS e attività bocce) che iscrizione all’attività

C) Gratuità/onerosità delle attività proposte

Le attività proposte sono state offerte tutte gratuite:

- Iscrizione con erogazione della tessera e copertura assicurativa
- Piedibus
- Merende
- Lezioni di bocce

D) Orario di apertura dell’iniziativa del progetto

L’orario di apertura dell’iniziativa: dalle 16.30 alle 18.30 di ogni giovedi da Novembre 2017 a Marzo 2018 (totale 20  
incontri)

3) SVOLGIMENTO ATTIVITA’

L’attività  è stata svolta insegnando il  gioco delle bocce tramite  esercizi  che hanno permesso di  selezionare alcuni  
bambini per la partecipazione al torneo provinciale (foto 2).

4) VALUTAZIONE RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI

L’attività ha permesso di avviare un percorso avvicinamento del gioco delle bocce nei bambini. Alcuni maestri delle  
scuole silvani hanno chiesto di inserire l’attività all’interno del POC.

a) Criticità riscontrate

Tra le criticità vi  è da evidenziare che l’attività è stata, in alcune situazioni,  interpretata come “passatempo”.  Per  
evitare che i bambini non interessati al gioco creassero diversivi  sono stati costituiti gruppi di atleti omogenei per  
interesse. Questa scelta ha creato abbandoni tra i non interessati al gioco ma interessati alla compagnia. Un’ulteriore  
criticità si osservata in un atleta che aveva difficoltà di comprensione di lingua.

b) Feeback utenti



Gli  utenti hanno riportato molto interesse nell’iniziativa che ha permesso di utilizzare strutture non note oltre ad  
evidenziare  un  interesse  nel  gioco  delle  bocce  che  viene  vissuto,  normalmente,  durante  il  periodo  estivo  senza 
l’applicazione delle regole.  L’iniziativa ha permesso di  selezionare 5  bambini  che stanno, tutt’ora,  frequentando il  
centro bocce.


